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Cento amministratori locali
provenienti dal comprenso-
rio tra Andora e Loano, riuni-
ti intorno all’ex ministro Clau-
dio Scajola per capire il futu-
ro del Popolo della libertà e
del centrodestra. A guardare
i tavoli del ristorante «La nuo-
va luna» a Torre Pernice, do-
ve lunedì sera si sono ritrova-
ti sindaci, assessori e consi-
glieri comunali, provinciali e
regionali dell’area ingauna, la
crisi di consenso del Pdl è ap-
parsa decisamente meno pe-
sante di quanto emerso dagli
ultimi sondaggi. Ma è bastato
attendere la fine del discorso
di Angelo Vaccarezza, presi-
dente della Provincia e orga-
nizzatore della cena, perché
si aprisse il fuoco di fila dei po-
litici rivieraschi contro il go-
verno e lo stesso partito, sep-
pur risparmiando l’ospite
d’onore del convivio, che ha
aperto la discussione chieden-

do ai tesserati la massima one-
stà nel denunciare i problemi.

«Ho iniziato questi incontri
da Ventimiglia e andrò fino a
Sarzana per ascoltare le voci
del territorio. Darò tutte le in-
formazioni che mi saranno ri-
chieste e risponderò anche alle
domande più indiscrete. Dob-
biamo superare questa fase in
cui, anche al nostro interno, ci
sono sciacalli che tentano di di-
viderci. Dopo questo momento
di confronto, sarà opportuno
passare a una fase propositiva,
parlando con la gente», ha det-
to Scajola, che ha sottolineato:
«Credo che a così pochi mesi di
distanza dalle elezioni, dopo
aver perso tempo nel cercare
un accordo tra i moderati, è op-
portuno arrivare in tempi rapi-
di a una nuova legge elettorale,
che spero abbia una forte base
proporzionale e il ritorno delle
preferenze, per poi decidere co-
me competere alle urne».

 Il richiamo dell’ex sindaco
di Imperia ha colto nel segno e

il primo intervento al vetriolo è
stato di Bruno Robello De Filip-
pis, consigliere comunale al-
benganese. «Mi trovo bene con
Rosy Guarnieri, ma un sindaco
della Lega Nord è la più grossa
sciagura che ci potesse capita-
re. Era meglio avere un sinda-
co del nostro partito, perché
questa situazione ci toglie pos-
sibilità di movimento. E poi c’è
il problema rappresentato da

persone tesserate nel Pdl, che
devono dire grazie al partito
per i loro incarichi ma che stan-
no cavalcando l’onda dell’anti-
politica per godere di una so-
vraesposizione mediatica», ha
tuonato l’ex capogruppo, rice-
vendo i complimenti di Gian-
franco Sasso, Mauro Vannucci
e Alessandro Cibien, ai quali si
è contrapposta la freddezza di
Alessandro Geddo, Eraldo

Ciangherotti, Aldo Marino, En-
rico Bessone e Manlio Bosca-
glia, seduti allo stesso tavolo.

Particolarmente nutrita la
pattuglia dei sindaci, compo-
sta da Santiago Vacca di Bor-
ghetto, Mariagrazia Timo di
Ortovero, Domenico Cassiano
di Villanova, Giuliano Miele di
Garlenda, Candido Carretto di
Erli, Laura Bestoso di Stella-
nello, Michele Volpati di Casa-

nova Lerrone, Marino Milani
di Castelvecchio ed Ennio Fa-
zio di Ceriale.

 Alla fine al tavolo di Scajo-
la è arrivata una torta sormon-
tata dalla scritta «Ripartiamo
da noi», a testimoniare l’inten-
zione di puntare sugli ammini-
stratori locali («Quelli che han-
no i voti», ha ricordato Vacca-
rezza) per colmare la perdita
di consensi.
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